
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Viste le proprie precedenti deliberazioni: 

- per oggetto: “Insediamento del Consiglio comunale - Esame delle condizioni di candidabilità, di eleggibilità e di 

compatibilità degli eletti”; 

- per oggetto: “Giuramento del Sindaco”; 

- per oggetto: “Presa d'atto della nomina della Giunta comunale”; 

Visto l'art. 46 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

Art. 46 - Elezione del sindaco e del presidente della provincia - Nomina della giunta. 
1. Il sindaco e il presidente della provincia sono eletti dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le 

disposizioni dettate dalla legge e sono membri dei rispettivi consigli. 
2. Il sindaco e il presidente della provincia nominano i componenti della giunta, tra cui un vicesindaco e un 

vicepresidente, e ne danno comunicazione al consiglio nella prima seduta successiva alla elezione. 
3. Entro il termine fissato dallo statuto, il sindaco o il presidente della provincia, sentita la giunta, presenta al 

consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 
4. Il sindaco e il presidente della provincia possono revocare uno o più assessori, dandone motivata 

comunicazione al consiglio. 

Visto l'art. 12 comma 4 lett.a) dello statuto comunale che recita: 

“Il Consiglio Comunale, rispetto alle linee programmatiche, esercita l’attività di coprogettazione e di controllo in 
itinere e a consuntivo. A tal fine il Sindaco provvede a convocare il Consiglio:  

a. Nella prima adunanza il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche 
relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato. I Consiglieri Comunali possono 
apportare modifiche ed integrazioni, mediante appositi emendamenti presentati secondo le modalità del 
Regolamento, entro due giorni precedenti quello dell’adunanza.” 

 

DIBATTITO: 

Il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini, presenta a questo consiglio le linee programmatiche costituenti gli 

indirizzi generali di governo, provvedendo  a dare lettura dell’allegato documento; 

Al termine di detta esposizione prende la parola il Consigliere di minoranza, Sig. Casasanta Antonio, il quale, 

pur preannunciando l’astensione della minoranza sul presente punto all’o.d.g., precisa che la posizione della 

minoranza, per il futuro, non sarà né quella del c.d. “muro contro muro”, né quella di una chiusura preconcetta; la 

minoranza si impegna a fare un’opposizione costruttiva e quindi ad appoggiare le decisioni della maggioranza 

laddove queste saranno condivisibili, e ad osteggiarle solo quando le stesse non saranno condivise. 

Entrando nel merito delle linee programmatiche di governo, poi, il Consigliere Sig. Casasanta Antonio pone i 

seguenti rilievi: 

1) ritiene che il programma parli poco delle politiche giovanili lamentando il mancato rilievo dato ad es. ai 

Bollenti Spiriti ed evidenziando che sarebbe stato più opportuno nominare non un Consigliere delegato alle 

politiche giovanili, bensì un assessore e si auspica che detta lacuna venga colmata al più presto; 

2) evidenzia l’inopportunità di nominare un assessore all’innovazione tecnologica atteso che presso questo 

Comune è in servizio un dipendente esperto, la cui perizia è stata premiata anche all’interno di un’iniziativa di e- 

government svolta dagli enti locali; 

3) lamenta, ancora, il mancato riferimento al GAL Miredaunia, che, invece, può rivelarsi uno strumento utile per 

ottenere risorse; 

4) quanto alle opere pubbliche prende atto che la maggioranza intende proseguire nel programma avviato dalla 

precedente amministrazione e dare particolare rilievo agli edifici scolastici. Riguardo alle barriere architettoniche 

condivide la necessità di eliminarle nell’edificio sede degli uffici comunali; a proposito dei parcheggi ritiene che 

forse bisognerebbe incentivare i cittadini a camminare più spesso a piedi, piuttosto che realizzare nuovi parcheggi; 

infine, riguardo al campo sportivo, sottolinea come, a seguito dei recenti interventi effettuati, esso sia 



assolutamente funzionale e che l’illuminazione del campo di fatto è già ultimata in quanto è necessario provvedere 

solo all’allaccio; 

5)   Quanto alle attività produttive ritiene che il programma di governo manchi di proposte volte ad eliminare i 

vincoli che nel centro storico impediscono di avviare attività produttive (proposta che, invece, la minoranza aveva 

preannunciato in campagna elettorale); 

6) Ritiene, ancora, che sia inopportuno prevedere di intervenire su un punto quale il decoro del paese atteso 

che il paese è già sufficientemente decoroso, così come ritiene che non sia necessario riattivare il “Sistema Biccari” 

che non si era mai disattivato; 

7) Quanto ai dipendenti comunali riferisce di aver appreso con piacere di un incontro pubblico tenuto dal 

Sindaco con i dipendenti durante il quale il Sindaco avrebbe elogiato i dipendenti dicendosi consapevole della 

presenza di figure eccellenti all’interno dell’Ente, laddove, invece, in campagna elettorale aveva sostento 

esattamente il contrario. 

Il Consigliere Casasanta conclude l’intervento augurando alla maggioranza un buon lavoro e ribadendo, 

comunque, la piena disponibilità a collaborare nell’interesse del paese ove se ne creeranno i presupposti. 

Al termine dell’intervento del Consigliere Sig. Casasanta Antonio, riprende la parola il Sindaco il quale 

preliminarmente esprime il suo pieno compiacimento per l’approccio costruttivo dell’intervento del Consigliere 

Casasanta facendo rilevare, però, un eccessivo rinvio, da parte di quest’ultimo alla campagna elettorale che è 

ormai conclusa e che, per questo deve essere lasciata alle spalle. Quanto alle deleghe sottolinea che questa 

Amministrazione dovrà essere giudicata non per come ha distribuito le deleghe, bensì per come ha operato e, 

quindi, dovrà essere giudicata dai fatti. Quanto all’incontro con i dipendenti tiene a precisare che non si è trattato di 

un incontro pubblico, bensì di un incontro tenuto in orario di lavoro e puntualizza che, sicuramente  tra i dipendenti 

vi sono validi professionisti, ma che, in ogni caso, c’è sempre spazio per migliorare. Dichiara, infine, di non ribattere 

sugli altri punti in quanto, attesa la disponibilità a collaborare manifestata dal Consigliere Casasanta, si riserva di 

affrontare i singoli argomenti di volta in volta concordandoli proprio con i Consiglieri di minoranza.  

Prende, infine, la parola il Consigliere Sessa Francesco il quale evidenzia che, purtroppo, il campo sportivo non è 

in perfette condizioni, come ha riferito il Consigliere Casasanta e che da informazioni assunte presso l’U.T.C. molto 

probabilmente dovrà essere avviata un’azione nei confronti della ditta che non ha eseguito i lavori a regola d’arte. 

Concluso il dibattito il Sindaco mette ai voti l’allegato documento programmatico; 

-    Visto il D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni; 

- Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- Visto lo Statuto comunale; 
-  Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevole il responsabile del 

servizio interessato (art. 49, c.1, del T.U. n. 267/2000) per quanto concerne la regolarità tecnica e la conformità alle 

leggi ed ai regolamenti; 

Il Sindaco proclama il seguente risultato della votazione palese per alzata di mano: 

Presenti n. 17, votanti n. 12, astenuti n. 5 

Voti favorevoli all'approvazione del documento del Sindaco n. 12; 

Voti contrari all'approvazione del documento del Sindaco n. _= =_ 

Con il risultato della votazione che precede; 

D E L I B E R A 

Di approvare il documento contenente le linee programmatiche e gli indirizzi generali di governo che viene 

allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 


